LO SNALS A DIFESA DEI CTP, DEI SERALI, DELL’EDUCAZIONE AGLI ADULTI
Nel pomeriggio di ieri, 20 ottobre 2010, si è svolto al MIUR il previsto incontro con il

seguente o.d.g.:

- Licei musicali – reclutamento del personale docente;

- Piano di formazione linguistica per insegnanti di scuola primaria (DM 81/09):

modifiche, avvio della seconda fase;

- CLIL proposte per la formazione del personale docente;

- Regolamento sui centri per l’istruzione degli adulti.

Per il MIUR erano presenti il dott. Giampaolo Pilo e il dott. Piscitelli della Direzione

Generale del personale della scuola, i dott. Randazzo e Rinzivillo della Direzione Generale

Istruzione Tecnica.

Lo SNALS-CONFSAL era rappresentato da Pina Di Giacomo.

Per quanto attiene l’istituzione dei Centri provinciali per gli adulti, la nostra rappresentante ha dichiarato che lo SNALS-CONFSAL ha grande interesse per la fase attuativa del regolamento relativo a tali centri, chiede incontri di confronto e rivendica l’inserimento di specifiche norme contrattuali nel CCNI della mobilità. Ha evidenziato che occorrerebbe, specialmente nei territori provinciali vasti o in zone particolarmente disagiate o con difficoltà di collegamenti, prevedere l’istituzione di più centri, opportunamente articolati sul territorio, che possano fruire di risorse umane, finanziarie e strutturali adeguate a sostenere l’offerta educativa complessiva. E’ sicuramente riduttiva l’attribuzione dell’autonomia solo in rapporto a scelte di dimensionamento, data l’importanza dell’impegno istituzionalmente svolto dai centri per gli adulti, per l’innalzamento culturale del Paese. Pertanto, considerato che le scuole serali pubbliche di ogni ordine e grado e i CTP svolgono una rilevante azione di promozione sociale in quanto consentono, in molti casi di migliorare la propria condizione lavorativa e contribuiscono ad elevare il livello culturale della popolazione adulta, anche al fine di realizzare gli obiettivi strategici di Lisbona, a parere dello SNALS-CONFSAL è necessario, nella riorganizzazione, prevedere un potenziamento strutturale dell’istruzione per adulti attraverso nuovi investimenti e stanziamento di risorse adeguate. Lo SNALS-CONFSAL ha sottolineato, ancora una volta, le preoccupazioni e le conseguenti tensioni del personale che, per anni, ha erogato un servizio nella scuola pubblica, nei CTP e nei serali di ogni ordine e grado, acquisendo una adeguata professionalità nella “istruzione per adulti”. Per tale personale va prevista una titolarità che ne garantisca un utilizzo in un ambito territoriale ragionevolmente limitato e opportunamente definito, a salvaguardia dello stesso e della possibilità di svolgere la propria attività di servizio in condizioni di concreta fattibilità e tutela.
